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questa piccola miglioria sarà apprezzatis-
sima. 

Mi sono permesso di fare questa modesta 
domanda . E credo, onorevole ministro, che 
«e ella vorrà rispondere a quelle che furono 
le domande sintetiche conclusionali a cui 
tendeva il mio discorso sul servizio telefo 
nico, se ella vorrà prendere impegni circa 
la tariffa telegrafica e vorrà darmi buoni af-
fidamenti per togliere questa ant ipat ica pre-
rogat iva par lamentare , credo che effettiva 
men ta ella non solo avrà sodisfatto me, ma 
quant i nel paese dalle poste, dai telegrafi, 
dai telefoni richiedono quello che è neces-
sario per lo sviluppo dell ' industria del nostro 
paese! {Approvaz ion i— Congratulazioni). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l 'onorevole ministro del tesoro per presen-
tare dei disegni di legge. 

TEDESCO, ministro del tesoro. A nome 
dell 'onorevole presidente del Consiglio, mi-
nistro dell 'interno, mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti disegni di legge : 

Modificazioni alla legge 11 luglio 1907 
sul servizio esplosivi presso ii Ministero del-
l ' in terno; • 

Modificazioni all 'organico del personale 
degli archivi di Stato; 

Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato ; 

L'onorevole presidente del Consiglio chie-
de che questi disegni di Ugge siano man-
dati alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione, a 
nome dell 'onorevole presidente del Consi-
glio, ministro dell ' interno, • dei seguenti di-
segni di legge : 

Modificazioni alla legge l ì luglio 1907 
sul servizio esplosivi presso il Ministero del-
l ' interno ; -. 

Modificazioni all 'organico del personale 
degli archivi di Stato ; 

Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano inviati alla Giunta 
del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende la discussione del bilancio delle poste e telegrafi. 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-

sione del bilancio delle poste. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Canepa. 
CANEPA. Onorevoli colleghi, dirò bre-

vissime parole circa la posizione giuridica 
dei ricevitori e degli inservienti. A far ciò 
mi muovono alcune parole che ho lette 
nella relazione .dell'onorevole Auguglia, non 
di questo, ma del passato anno, laddove, 
t r a t t ando magistralmente ed in termini sin-
tetici ed espressivi della questione, afferma 
che « complesso si presenta ed intr icato tale 
problema, dato il carat tere speciale di questo 
personale della Amministrazione. Non sta 
a noi il ripetere qui la lunga storia che lo 
r iguarda ed i lament i dell 'at tuale posizione. 
Sarà questo obietto degli s tudi che l 'Am-
ministrazione crederà di fare; ma egli è 
certo che il problema ormai si presenta 
tale da dover essere preso in considerazione, 
in vista anche delle condizioni dei supplenti, 
dappoiché si deve riconoscere, che il lavoro 
eseguito in quegli uffici delle ricevitorie è 
multiplo ed è il più gravoso e pieno di re-
sponsabilità dell 'azienda, in quanto che non 
v'è operazione dell 'organismo postale-tele-
grafico che colà non si faccia». 

Queste parole si leggono nella relazione 
del 1909-10, ma si potrebbero leggere anche 
in quella del 1910-11, perchè sono rimaste 
vox elamantis in deserto dal momento in cui 
furono scri t te ad oggi. Non ostante che il 
problema fosse riconosciuto urgente, non è 
stato mosso un dito per risolverlo. 

Onorevole Ciuffelli, non ne faccio colpa 
a lei, nè al suo predecessore immediato, 
onorevole Di Sant 'Onofrio, e nemmeno al-
l 'onorevole Schanzer, perchè riconosco che 
questi ultimi 18 mesi non sono stat i molto 
propizi per le r iforme. 

Abbiamo avute le elezioni generali del 
marzo 1909, poi il lungo, faticoso ed este-
nuante dibat t i to sulle convenzioni marit-
t ime che ha occupato specialmente il Mi-
nistero delle poste e telegrafi, al quale al-
lora erano devoluti i servizi mari t t imi: in-
fine abbiamo avuto due crisi. 

Tu t to questo, se non giustifica comple-
tamente , spiega come il problema si pre-
senti ancora nuovo e vergine quest 'anno. 
Però, se non per colpa nostra abbiamo per-
duto del tempo, ora è il momento di riac-
quistarlo. 

Io credo e faccio l 'augurio sincero che la barca ministeriale, non ostante le mano-vre subacquee per mandarla a picco, entri 


